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Siderurgia: alla Cee solo 
arziale compromesso 

Gli aiuti statali al settore subordinati alla riduzione delle capacità produttive 
Soddisfatti i ministri italiani - Tuttavia la soluzione trovata si presta a equivoci 

SIP sempre in crisi 
Intanto gli utenti 
pagano per tutti 
La prossima settimana aumenti del 12% - Il 3 aprile a Ro
ma manifestazione dei lavoratori delle telecomunicazioni 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Ieri mattina 
alle 4, dopo quindici ore di 
negoziati, il consiglio dei mi
nistri dei dieci paesi membri 
della Comunità europea ha 
raggiunto un compromesso sul
la ristrutturazione dell'indu
stria siderurgica e sugli aiuti 
che ad essa possono essere 
concessi. Gli obiettivi di fon
do rimangono quelli già fissa
ti nella precedente riunione 
del 3 marzo: un aumento si
gnificativo dei prezzi da rag
giungersi attraverso una stret
ta disciplina tra i produttori, 
sensibiU riduzioni delle capa
cità produttive, ristabilimento 
a medio termine delle condi-
ooni normali di mercato con 
aziende redditizie. 

Per raggiungere tali obiet
tivi la risoluzione approvata 
dal consiglio sottolinea la ne
cessità di eliminare progres
sivamente gli aiuti pubblici 
accordati alle aziende, di com
pensare la creazione di ogni 
unità nuova con la chiusura 
simultanea di capacità equi
valenti, di riservare gli aiuti 
alle aziende impegnate in pro
grammi di ristrutturazione che 
comportano una riduzione del
le capacità di produzione. 

E' stato su questo punto che 
si è manifestato lo scontro 
in seno al consiglio, ed era 
questo l'aspetto che maggior
mente interessava ed interes
sa la nostra siderurgia. Un ri
gido parallelismo tra conces
sione di aiuti pubblici, e ri
duzione delle capacità produt
tive (posizione sostenuta in 
particolare dalla Germania fe
derale osteggiata dalla dele
gazione italiana e da quella 
belga) potrebbe, infatti, met
tere in forse il programma ita
liano di interventi per seimi
la miliardi a favore della no
stra siderurgia. 

I ministri Pandolfi e De Mi
cheli* si sono detti al termi
ne della riunione < sostanzial
mente soddisfatti > perché a 
loro avviso si sarebbe otte
nuto di non fare inserire una 

relazione diretta tra aiuti e 
riduzione delle capacità. La 
risoluzione approvata sareb
be, dunque, coerente con la 
impostazione del piano per la 
siderurgia che il governo esa
minerà nella prossima riunio
ne del consiglio dei ministri, 
probabilmente il 30 marzo. Ma 
il compromesso non sembra 
così Limpido, come i ministri 
italiani vorrebbero far cre
dere. 

Se, infatti, sembrano esse
re state accolte le argomenta
zioni secondo le quali la no
stra siderurgia è valida, mo
derna e favorevolmente loca
lizzata sul mare e che i suoi 
problemi sono soprattutto fi
nanziari, nel documento è det
to e ripetuto che gli aiuti pub
blici debbono avere come ri
sultato una riduzione della ca
pacita di produzione. E que
sto concetto è stato ribadito 
ieri mattina dal presidente del
la commissione europea Thor-
ne nel corso di una conferen
za-stampa. Pandolfi comunque 

Pozzo di 3500 
barili al giorno 
nel canale 
di SiciUa 
MILANO — E* stato trovato 
petrolio in una perforazione 
esplorativa eseguita nel cana
le di Sicilia da un consorzio 
d{ società. costituito da 
« Montedison » <società opera
trice), «AGlPì>. a Canada 
north vest ». «Elf » e « Sea-
gull ». La notizia ufficiale è 
s tata data ieri dalla « Monte
dison >» e dall'ENI: al pozzo 
è stato dato il nome « Ve-
ga 1 ». 

Le prove di produzione ef
fettuate hanno messo in evi
denza una erogazione del poz
zo di circa 3.5ÒÓ barili al gior
no di grezzo, a 16 gradi 
« API ». con moderato conte
nuto di zolfo. 

insiste nel dire che e le ri
duzioni di capacità degli im
pianti non competitivi nel set
tore privato potrebbero arri
vare fino all'8 per cento della 
produzione nazionale mentre 
sarebbero minime nel setto
re pubblico*. lasciando inten
dere che nel complesso la pro
duzione siderurgica italiana 
verrebbe ridotta. 

Una dichiarazione che riba
disce questo concetto è stata 
del resto fatta mettere a ver
bale. a limitare gli equivoci, 
dalla delegazione tedesca. La 
battaglia per fare accettare 
dalla Comunità gli interventi 
pubblici per la nostra siderur
gia non sembra conclusa, non 
al punto almeno da consiglia
re una smobilitazione dell'at
tenzione e della pressione. Nel
la risoluzione è stato confer
mato il termine del 1. luglio 
del 1983 per la presentazione 
dei programmi di aiuti alle 
ristrutturazioni della siderur
gia. Nessuna concreta misura 
è stata disposta invece dal 
consiglio dei ministri per fa
re fronte alle conseguenze so
ciali della ristrutturazione. In 
un apposito canitolo della ri
soluzione si dice solo che 
« misure sociali appropriate 
dovranno essere messe in coe-
ra». misure che il consiglio, 
•i esaminerà in dettaglio il più 
rapidamente possibile ». In
tanto i dodici maggiori pro
duttori di acciaio della Comu
nità stanno faticosamente cer
cando un accordo per l'auto
disciplina volontaria della pro
duzione. accordo che dovreb
be subentrare il 30 giugno 
prossimo al sistema obbliga
torio di quote di produzione 
instaurato dalla commissione. 

L'accordo dovrebbe essere 
raggiunto come esplicitamente 
richiesto dal consiglio dei mi 
nistri per il 1. aprile e i prò 
duttori si riuniranno nuova
mente domenica a Lussem
burgo. 

Arturo Bario!! 

Finiti i ritardi 
per le pensioni 
e i modelli 101? 
ROMA — Pensioni e modello 101 non subiranno più ri
tardi. Lo ha anticipato Ieri II vice-presidente dell'INPS, 
Claudio Truffi, al termine della riunione del consiglio di 
amministrazione dell'Istituto che ha deliberato la com
pleta attuazione del contratto per I dipendenti, con I 
nuovi inquadramenti per I lavoratori del centro elettro
nico. Una brutta parentesi, quindi, dovrebbe essere ormai 
chiusa. Truffi sottolinea che questo risultato ha compor-
tato tre mesi di e intensi confronti > tra la presidenza • 

I sindacati dell'ente; che l'agitazione e più o meno sel
vaggia » di gruppi di dipendenti del centro elettronico 
nazionale è stata strumentalizzata dai nemici di un 
• avanzato sistema previdenziale»; che l'obiettivo che è 
adesso davanti alla presidenza dell'I NPS, ai sindacati e 
alle forze politiche è quello del nuovo contratto di lavoro, 
da rinnovare entro l'81. 

Truffi precisa anche: < Intendo riferirmi ad una nuova 
organizzazione del lavoro, a una ben diversa motivazione 
professionale di tutti I lavoratori, ad un impegno eoe* 
rente sul plano della produzione e della produttività, na
turalmente anche sulla base di indispensabili migliora
menti retributivi », per rimontare la china ed arrivare 
gradualmente a risolvere I problemi dei pensionati. Un 
imoegno delle forze politiche, come si sa, è d'altronde 
indispensabile. Aldilà delle agitazioni del centro elettro
nico, per rimettersi veramente In csrreiniata l'I NPS ha 
bisogno In tempi rapidi del « provvedimenti urgenti » an
cora fermi alla Camera (e che vada avanti il più gene
rale progetto dì riforma e risanamento). 

Intanto, Ieri, mentre II consiglio di amministrazione 
chiudeva la voce «contratto», gli ispettori nominati dal 
ministero del Lavoro proseguivano la loro indagine 
all'I NPS. Foschi ha dichiarato che «entro 43 ore», cioè 
per l'inizio della prossima settimana, sarà in grado di 
riferire In Parlamento sui risultati di questa Indagine. 
mentre finora non si conoscono le iniziative della ma
gistratura. 

Per saldare sullo stesso fronte pensionati e lavoratori 
della Previdenza sociale, infine, martedì prossimo si terrà 
una manifestazione nazionale indetta dai due sindacati 
unitari con l'obiettivo di sollecitare i provvedimenti di 
legge necessari per una migliore efficienza dell'I NPS. 
Consiglio di amministrazione e presidenza. Infine, sempre 
ieri, hanno manifestato la loro « piena adesione » alla 
iniziativa. 

Per la cronaca, Ieri mattina gli « autonomi > del centro 
elettronico avevano indetto ancora uno sciopero, di espli
cito attacco al consiglio di amministrazione e alla presi
denza dell'Istituto, che nelle stesse ore stavano perfezio
nando proprio le questioni del contratto. 

V J - V k W i w A V ' M V W •VA'WV v *+ T* V * / V f % +**+ M» • J-

NUOVA 
ISOOcc. - 89 CV - oltre 160 Km./h 

accensione elettronica 
305 S PEQGEOT: vetri atermid • alzavetrì anteriore 
elettrico • chiusura centralizzata delle portiere • retro
visore regolabile dall'interno • interni in tweed diago
nale • contagiri • orologio • lunotto termico • cinture 
sicurezza avvolgenti • fari allo iodio • faro retronebbia 

• tergicristallo Intermittente • servofreno • compen
satore frenata • cerchi in lega • pneumatici a sezione 
maggiorata. Gamma 305 PEUGEOT: 9 versioni 
1300-1500 ce benzina -1550 diesel, berline - break. 
A partire da L. 6.93 5,000 compreso IVA e trasporto. 

NUOVE TECNOLOGIE 

ROMA — L'aumento del 12% 
delle tariffe telefoniche — sa
rà deciso dal Cip la prossi
ma settimana — e la ridu
zione del canone di affitto 
che la Sip paga all'azienda 
di Stato (Ast) dal 4,5% allo 
0,5% (si tratta di un rispar
mio per la società di 128 mi
liardi) sono provvedimenti 
d'urgenza per evitare il col
lasso della Sip. Con la prima 
decisione (in tredici mesi le 
tariffe sono aumentate del ò<f 
per cento), il governo ha de
ciso ancora una volta di far 
pagare interamente agli uten
ti (si tratta di nuovi introiti 
per circa 500 miliardi) la cri
si di questa, società. Il deficit 
nel 1980 è stato di 430 miliar
di e l'aumento delle tariffe 
porterà appunto nelle casse 
della Sip 500 miliardi. Si trat
ta però soltanto di una parte 
del pacchetto di provvedimen
ti che il governo sta prepa
rando. E' prevista infatti la 
ricapitalizzazione della socie
tà, in parte attuata a carico 
dello Stato per 1700 miliardi. 
Altri 100 miliardi andranno 
alla Sip dal fondo per la ri
cerca. In ultimo, verrà costi
tuita una « cassa conguaglio > 
dove confluiranno una parte 
degli utili dell'Ast e dell'hai-
cable per essere poi dirottati 
alla Sip (220 miliardi per 
quest'anno). 

Un bel po' di miliardi dun
que. Ma per fare che cosa? 
Una politica industriale per 
il settore ancora non emer
ge. E il sindacato ha indetto 
per venerdì 3 aprile una ma
nifestazione nazionale a Ro
ma dei lavoratori delle tele
comunicazioni. Le cause strut
turali della crisi della Sip 
sono varie e in gran parte 
note. Sono da riportare a una 
gestione industriale che non 
ha tempestivamente adeguato 
la telefonia italiana ai muta
menti tecnologici di questi 
anni (commutazione elettro
nica). Certo, Ira le cause di 
questo ritardo c'è l'interesse 
di alcune multinazionali del 
settore, come l'IBM che, in 
questa situazione, sperano di 
poter trarre qualche vantag
gio: ad esempio gestire al-

i cuni servizi come la rete tra
smissione dati. C'è il costan
te deficit delle aziende mani 
fatturiere — l'italtel in primo 
luogo — che si scarica in va
rio modo sulla società telefo
nica; lo spreco della dupli
cazione dei servizi tra l'Ast 
e la Sip. Inoltre, la piaga de
gli appalti intorno alla quale 
si è scatenata la rissa clien
telare dei partiti di governo. 
Con U risultato che oggi ci 
sono migliaia di lavoratori 
(come quelli della Sitel in Ca
labria) che rischiano il po
rto di lavoro. 

Sono questioni che si tra
scinano da anni e che sono 
ancora aperte. Non uno di 
questi problemi, che si riper
cuotono pesantemente sulla 
Sip, è stato affrontato o ri
solto. Per questo E governo 
ricorre, come al solito, al
l'inaccettabile tamponamento 
che è l'aumento delle tariffe. 
E' l'utente che paga gli er-
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rori del management e le ina
dempienze del governo. 

Ma, in verità, non si tratta 
semplicemente di inadempien
ze. Tutti i possibili interven
ti sulle cause strutturali del
la crisi della Sip sono bloc
cati da violenti scontri all'in
terno della maggioranza sulle 
prospettive di riorganizzazio 
ne delle telecomunicazioni in 
Italia e da veti incrociati ira 
ministri, correnti e partiti. 

Le linee della riorganizza
zione del grande business del
le telecomunicazioni - in par
ticolare della telematica — 
si stanno precisando in questi 
mesi. L'Olivetti, che vuole en
trare in questo comparto, sta 
per raggiungere un accordo 
con Vltaltel (che ha pronao 
da anni il progetto Proteo 
per l'introduzione della com
mutazione elettronica nella te
lefonia): il consorzio o la so
cietà che dovrebbe nascere da 
questa intesa si svilupperà a 
tre livelli nei settori della 
commutazione, della telema
tica e delle componenti. Ma 
l'iniziativa ancora non è an
data in porto perchè l'Olivetti 
vorrebbe avere in questa ope
razione una posizione di for
za sul piano societario. 

L'altro fronte dello scontro 
in atto è la spartizione del 
mercato. Quanti sistemi di 
commutazione elettronica do
vranno funzionare in Italia? 
In pratica quante società do
vranno spartirsi le commesse 
della Sip per il rinnovamento 
tecnologico della rete telefo
nica del nostro paese? At
tualmente ci sono quattro so
cietà in lizza. L'Italtel (con 
il sistema Proteo) e poi le 
multinazionali Ericson (la 
Fatme), la GTE e VlTT (in 
Italia Face Standard). Ecco 
che allora si capisce perchè 
le cose procedono lentamente 
o non procedono affatto. L'in
certezza dell'esito dello scon
tro tra i colossi multinazio
nali e l'industria pubblica 
blocca i processi di trasfor
mazione e si riversa all'infer
no di correnti e partiti di go
verno. - - - • • 

Cosa fare in questa situa
zione? « Non è certo la strada 
dei continui aumenti tariffari 
— commenta Lucio Libertini. 
responsabile del PCI per il 
settore — che può risolvere 
i problemi della Sip e della 
telefonia. E' urgente arriva
re alla separazione delle 
aziende di servizio della Stet 
dalle manifatturiere. Affron
tare la questione esplosiva 
degli appalti e superare la 
duplicazione fra l'Ast e la 
Sip ». In questo quadro — os
serva Libertini — può diven
tare credibile U blocco delle 
tariffe due anni e può essere 
accettabile la soppressione del 
canone di affitto che la Sip 
paga allo Slato. 

*Per quel che riguarda In
vece l'introduzione della com
mutazione — aggiunge Liber
tini — sono favorevole ad ac
cordi con le multinazionali, 
purché all'industria pubblica 
non sia riservato un ruolo 
subalterno e di retroguardia*. 

Marcello Villari 

Alfa Romeo: 
o il piano-auto 
o la crisi 
delle aziende 
MILANO — n plano auto de
ve Immediatamente prendere 
il via pena la crisi totale 
dell'industria automobilistica 
italiana. Questo il senso del
la nota della presidenza del
l'Alfa Romeo che apparirà 
nel prossimo numero del pe
riodico della cas3 milanese. 

L'avvio del piano già ela
borato assume una importan
za — dice la nota industriale 
— decisiva per l'industria 
automobilistica 

Dalia crisi energetica — 
continua il documento del
l'Alfa — è emersa inequivo
cabilmente la « centralità » 
dell'industrie dell'auto e dopo 

j non poche esitazioni quasi 
tutt i i paesi produttori han
no deciso di ricorrere a sup
porti finanziari e di ristrut
turazione per non incidere 
pesantemente suH'occupazio-
ne diretta alle case automo
bilistiche e su quella indotta, 

A questo punto il documen
to dell'Alfa Romeo cita gli 
esempi della Francia e del 
Giappone i cui governi han
no messo in grado le indu
strie di competere efficace
mente sul mercato intema
zionale 

Ma in Italia cosa succede? 
L'industria sebbene in ritar-

i do ha reagito alla sfida sul 
terreno della competitività 
ma il solo sforzo aziendale 
non basta — sottolinea la 
casa milanese — ci vuole l'in
tervento del piAno di settore 
dell'auto «per troppo tempo 
rimasto inoperante e che co
stituisce quantomeno un av
vio dei problemi più incom
benti ». 

Una schiarita 
per i marinai 
Sospesi tutti 
gli scioperi 
ROMA — Lo sciopero dei ma
rittimi (72 ore per ogni uni
tà da effettuare entro il 10 
aprile) è stato sospeso. La 
categoria mantiene, comun
que. lo stato di agitazione. 
La decisione di sospendere il 
programma di lotta è s ta ta 
presa dalla Federazione ma
rinara Cgil. Cisl, Uil dopo 
che, nell'ultimo incontro con 
gii armatori. la controparte 
w ha abbandonato — afferma 
una nota — le proprie pre-
gtudiziau sulla modifica de! 
rapporto di lavoro» dei ma
rittimi. 

Quello dei rapporto di lavo-
j ro tattualmente il marittimo 
} è legato alla unità su cui è 
! imbarcato e per il periodo di 

permanenza a bordo) è stato 
fino a questo momento lo 
scoglio su cui si era infranta 
ogni possibilità di confronto 
costruttivo con gli armatori 
(in particolare quelli priva
ti. avendo l'armamento pub
blico già annunciato alcune 
settimane fa la sua «dispo
nibilità» a discutere le r i
chieste sindacali). Il sinda
cato in sostanza chiede un 
rapporto di lavoro duraturo 
(a tempo indeterminato) con 
la società armatoriale per 
dare garanzia di impiego al 
lavoratore e, quindi, anche 
prospettive professionali. 

Le proposte degli armatori 
prevedono — ricordano I sin
dacati — «tino sviluppo del
la stabilità e della tutela eco
nomica dei lavoratori ». ET 
una base seria per trattare 
che sarà parò verificata nel
l'Incontro di mercoledì pros
simo. 

pensione 
La base della 
rendita INAIL 
per l'invalidità 

Ho lavorato alle Accia
ierie di Piombino dal 1927 
al 1. luglio 1969 (fino a 
60 anni compiuti). Il 6 feb
braio 1970 feci domanda 
per il riconoscimento del
la malattia professionale 
(silicosi) che non mi fu 
riconosciuta da tale data. 
In base alla retribuzione 
originaria con lo scatto 
del 1. luglio 1971 la mia 
rendita non cambiò. Ho 
chiesto più volte sia al-
l'INAIL sia ai vari uffici 
interessati il perchè di 
questo trattamento e ho 
avuto sempre risposte 
molto vaghe. Intanto, gli 
scatti successivi fino al 1. 
luglio 1980 si sono basati 
sempre sulla retribuzione 
originaria. La mia richie
sta viene inoltrata in 
quanto credo di essere il 
solo lavoratore metalmec
canico ex dipendente del
le Acciaierie di Piombino 
che riceve una rendita 
che era ed è tuttora sotto 
Il massimale di legge. 

BRUNO PETRUCCI 
Piombino (Livorno) 

In base all'art. 147 del 
Testo Unico delle dispo
sizioni per l'assicurazione 
obbligatoria contro gli in
fortuni sul lavoro e le 
malattie professionali, ap
provato con DPR del 30 
giugno 1965 n. 1124, se il 
lavoratore che fa la do
manda per inabilità per
manente conseguente a 
silicosi all'epoca non lavo
rava. per il calcolo della 
rendita viene presa a ba
se la retribuzione percepi
ta. alla data della mani
festazione della malattia, 
dai lavoratori occupati 
nella ìnedesima località e 
nella medesima lavorazio
ne cui era addetto il lavo
ratore alla data dell'abban
dono della lavorazione stes
sa. pertanto, nel tuo ca
so, l'INAIL di Piombino 
si è. a suo tempo, rivolto 
all'ITALSIDER per cono
scere tale retribuzione e 
l'ITALSIDER ha comuni
cato quella di L. 1.474.785. 
Ne! 1975 devi aver ricevu
to una lettera con la qua
le l'INAIL evidenziava che 
la tua rendita era stata 
rivalutata in quanto rili
quidata sul salario di lire 
2.122.365. Anche per la ri
valutazione del 19S0 do
vresti ricevere notizie, se 
non le hai ancora ricevu
te, in merito alla nuova 
retribuzione sulta cui ba
se ti viene ulteriormente 
rivalutata la rendita con 
decorrenza 1. luglio 1980. 

Se le cose non stanno 
in questi termini, ti con
sigliamo di rivolgerti su
bito alla sede dell'INAlL 
di Livorno affidandoti, 
per una migliore tutela 
dei tuoi .diritti, al patro
nato INCA. 

Con l'occasione infor
miamo te e tutti gli al
tri invalidi assistiti dal-
l'INAIL che un recente di
segno di legge approvato 
il 20-3-1981 dal Consiglio 
dei ministri, prevede mi
glioramenti per alcune 
prestazioni dell' assicura
zione contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattie 
professionali. Tale dise
gno di legge che può con
siderarsi un anticipo alla 
riforma del Testo Unico 
delle disposizioni per Vas-
sicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie pro
fessionali, per divenire 
operante dovrà ancora es
tere sottoposto all'appro
vazione dei due rami del 
Parlamento. 

Ne riassumiamo i punti 
più salienti: 

— l'assegno per l'assisten
za personale e continuati
va agli invalidi per lavo
ro che era fissato in lire 
35J000 per U settore indu
stria e lire 30 mila per U 
settore agricoltura verreb
be portato a lire 15ÓJ000 
per entrambi i settori. 

— l'assegno funerario 
« una tantum » corrispo
sto ai superstiti degli in
validi deceduti verrebbe 
portato a lire 1.000.000; 

— miglioramento della 
normativa relativa aXVero-
gazione delTassegno che 
viene dato ai superstiti 
quando Vinvalido del la
voro muore per cause non 
dipendenti da infortunio 
sul lavoro. 

— modifica della nor
mativa relativa alTassicu-
razione dei medici contro 
le lesioni causate dall'azio
ne dei raggi X e dalle so
starne radioattive. 

1 predetti importi in se
de di discussione parla
mentare potrebbero esse-
"* aumentati, e ce lo au
guriamo. dato che l'inizia

tiva del PCI anche in sè
de parlamentare tende al
l'acquisizione di misure 
superiori a quelle conte
nute nel disegno di leg
ge governativo. 

Esito 
negativo del 
ricorso 

L'll-81979 avete scritto 
che l'INAM non aveva an
cora inviato al ministero 
del Tesoro la documenta
zione richiesta relativa 
al lavoratore Giuseppe 
Squarcieri e che il fasci
colo sarebbe stato restitui
to alla Procura generale. 
Poiché per l'INAM era 
difficile inviare la docu
mentazione in quanto l'in
teressato dal 1963 era ar
tigiano e quindi non iscrit
to all'INAM, provvedem
mo a inviare attestati di 
medici specialistici riguar
danti l'affezione per la 
quale era stata richiesta 
la pensione. Il ricorso è 
del 1965, le condizioni fi
siche del nostro assistito 
vanno sempre peggioran
do per cui vi chiediamo 
di interessarvi per farci 
conoscere lo stato attuale 
della pratica, 

BRUNO DE CONTI 
dell'INCA di Scafa 

Pescara 

71 riesame di cui alla 
legge del 28-7-1971, relati
vo al ricorso di Giuseppe 
Squarcieri (pos. n. 1127846) 
ha avuto, purtroppo, esito 
negativo per difetto di va
lida. documentazione. 

La pratica è stata, per
tanto restituita alla Cor
te dei Conti per la pro
nuncia giurisdizionale sul 
ricorso n. 722714, con elen
co n. 7987 del 3-7-1979. In 
considerazione dei nume
rosi ricorsi e l'esiguo nu
mero dei magistrati adi
biti al loro esame, se l'in
teresse non vuole atten
dere ancora svariati an
ni, è bene chieda alla Pro
cura generale della Cor
te, la trattazione antici
pata del ricorso, certifi
cando le sue precarie con
dizioni di salute. 

Sollecitata 
la Previdenza 
di Francia 

Dal 5-12-1938 al 30-3-195$ 
ho lavorato con la socie
tà «Magona d'Italia» di 
Piombino. Sono stata li
cenziata per motivi poli
tici. Successivamente per 
vivere ho lavorato dal 30 
aprile 1956 al 5-5-1957 in 
Gran Bretagna e dal 1. 
luglio 1961 al 19-9-1972 in 
Francia. I] 3 marzo 1974 
ho inoltrato domanda per 
avere la pensione d'inva
lidità. In ottobre sono sta
ta sottoposta a due visite 
mediche e a fine dicem
bre dello stesso anno ma 
sono stati richiesti 1 docu
menti sia dalla Francia 
sia dalla Gran Bretagna. 
Nell'aprile 1977 sono sta
ta riconosciuta persegui
tata politica quindi am
messa ai benefici della 
legge n. 36. 

Visto che per la invali
dità non si è concluso 
niente, ho fatto domanda 
per la pensione di vec
chiaia avendo contributi 
per circa 35 anni. 

Tutte le volte che vado 
a chiedere notizie md ri
spondono che la mia pen
sione è in convenzione, ra
gion pes- cui bisogna at
tendere che la Francia e 
la Gran Bretagna faccia
no conoscere la mia posi
zione. 

ELBA CEPPATELLI 
Piombino (Livorno) 

L'ente previdenziale 
francese nel dicembre 18 
ha chiesto notizie al Cen
tro compartimentale del-
VINPS di Carrara in me
rito alla valutazione del
la contribuzione ex legge 
n. 36 in favore dei perse
guitati politici. L'INPS il 
26S-1979 ha confermato la 
validità di tale contribu
zione ed è ancora in at
tesa di risposta da parte 
delForganismo previden
ziale estero. A seguito del 
nostro interessamento V 
INPS, al fine di definire 
la sua pratica in conven
zione, nei primi di feb
braio del corrente anno 
ha sollecitato l'ente pre
videnziale francese che ha 
sede a Nizza. Auguriamoci 
che tale ente risponda al 
più presto. 

a cura di F. Vìten! 

Dirottar* 
ALFREDO REICHLIN 

Conalrettor* 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore resoonsaolto 
ANTONIO ZOILO 

Iscritto «I * . 241 4M Reaiirro 
Stampa dal Triennale 41 Rema 
rUNITA' arteria. a «fornata 
•tarala a. 4555. Direttone, Re
laziona «4 Amralnrttret enei 
00115 Roma, via 4«i Taurini, 
». 1» • Telefoni centralino] 
4*50351 • 4950352 - 4150353 
4950355.- 4 Ì51251 - 4 * 5 1 3 5 2 
4*51253 • 4*51254 - 4*51255 

•taWTl mente T>*oeraflto 
fi.A.T.E.- 001*5 ROIM 

Via 4el Teoria», 1 * 

RinajfiU 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
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Rinascita 
e la storia 
del * partito nuovo* 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la tloria originale 
del PCI 


